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TORTOLÌ

Un vertice
alla Regione
per salvare
l’aeroporto
C’è solo una settimana
per scongiurare la li-
quidazione dell’aero-
porto di Tortolì e, con
essa, quella del Consor-
zio industriale che ne è
proprietario.

Domani l’assessore
regionale ai Trasporti
Cristian Solinas incon-
trerà i rappresentanti
di Provincia, Comune di
Tortolì, Consorzio, for-
ze sindacali e Confin-
dustria. Dovrà spiegare
con quali motivazioni si
è deciso di ricorrere al
Consiglio di Stato, a po-
chi giorni dalla votazio-
ne in giunta di un prov-
vedimento antitetico.
Cioè l’attivazione di un
procedimento di conci-
liazione con i proprie-
tari espropriati in mo-
do irregolare, sancito
da due sentenze del
Tar, delle aree destina-
te al prolungamento
della pista di volo.

Sull’operato dei fun-
zionari dell’assessora-
to spara ad alzo zero il
consigliere regionale
del Pdl Angelo Stochino
che ha annunciato la
presentazione di un
esposto alla Procura
della Repubblica. «In
modo particolare mi ri-
ferisco ad una delibera
della giunta regionale
del febbraio 2010 che
dava mandato ai fun-
zionari dell’assessora-
to dei Trasporti di por-
re in essere le azioni
per l’acquisizione del-
l’intero aeroporto. Mi
sembra assurdo che re-
sti inapplicata la legge
31 che impone termini
precisi e brevi per por-
tare a conclusione l’iter
in corso».

La vendita dell’aero-
porto alla Regione (6,5
milioni di euro) non è
però in grado, da sola,
di sanare la disastrosa
situazione finanziaria
del Consorzio indu-
striale. Finora, l’unico
soccorso è giunto dal-
l’assessore all’Indu-
stria Alessandra Zedda
che ha finanziato il
nuovo depuratore con-
sortile e la messa in si-
curezza di quello in
esercizio.

Nino Melis

Lanusei. I dati dell’Inail al seminario promosso dalla Confindustria

Meno lavoro, ma più sicuro
Gli infortuni calati del 6,46 per cento nel 2012

Meno cantieri, ma più sicuri. È
questo il dato emerso durante il
convegno organizzato dalla
Confindustria di Nuoro e Oglia-
stra che si è svolto ieri mattina
nella sala comunale di Lanusei.
Una giornata dedicata alla sicu-
rezza e alla prevenzione del ri-
schio, nella quale sono stati
coinvolti gli studenti dell’istituto
tecnico per geometri, futuri re-
sponsabili dei cantieri che ver-
ranno.

Gli incidenti sul posto di lavo-
ro, nel 2012, sono calati del 6,46
per cento rispetto all’anno pre-
cedente. Di più. Nei dodici mesi
dell’ultimo anno non è stato re-
gistrato alcun incidente mortale.

I DATI. I numeri arrivano dal-
la banca dati dell’Inail, istituto
nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, e
a illustrarli è stato proprio il pre-
sidente provinciale dell’ente,
Gianfranco Spanu. La diminu-
zione degli infortuni non è dovu-
ta solo alla disoccupazione che
espone al rischio un minor nu-
mero di operai in tutta la pro-
vincia ogliastrina. A rendere i

cantieri più sicuri, è una mag-
giore attenzione da parte dei da-
tori di lavoro e degli enti prepo-
sti al controllo e all’informazio-
ne.

Meno 6,46 per cento di inci-
denti, dunque. È questa la media

annuale registrata dall’istituto
nazionale. Il dato positivo, però,
non è identico in tutti i settori.
Una diminuzione del 6,48 per
cento è stata registrata nelle fab-
briche e nei cantieri edili. Men-
tre nel campo dei trasporti c’è

stato un incremento di infortuni
del 61,90 per cento. A farne le
spese sono stati autisti di bus,
agenti di commercio, camionisti
e corrieri. Da segnalare poi, an-
che un calo degli incidenti stra-
dali nel percorso tra la casa e il
posto di lavoro, meno 31,03 per
cento.

I RELATORI. Al centro del semi-
nario dal titolo “Il ruolo del da-
tore di lavoro nella sicurezza” si
è discusso anche di investimen-
ti. Negli ultimi dodici mesi più di
quattro milioni di euro sono sta-
ti stanziati per finanziare pro-
getti che migliorassero le condi-
zioni di sicurezza nei posti di la-
voro. «È fondamentale la siner-
gia tra imprese, Inail, enti com-
petenti, sindacati e lavoratori»,
ha sottolineato Cristiano Todde,
vice presidente di Confindustria
centrale.Al dibattito hanno pre-
so parte, oltre ad alcuni impren-
ditori che hanno raccontato la
propria esperienza e il proprio
impegno nel garantire incolumi-
tà ai propri dipendenti, anche il
direttore della Asl, Francesco
Pintus, che ha descritto l’attività
dei tecnici Spresal, impegnati
nella verifica delle condizioni sul
campo. Tra i relatori anche il
sindacalista Cisl, Peppino Fanni
e, a fare gli onori di casa, il sin-
daco di Lansuei, Davide Ferreli
e il responsabile di Confindu-
stria in città, Daniele Maoddi.
L’incontro è servito anche a pre-
sentare il nuovo sportello dedi-
cato proprio alla sicurezza.

Mariella Careddu

Il tavolo dei relatori al convegno [ETTORE LOI] 

Barisardo.Auto sul guard rail, traffico in tilt

Incidenti sulla 125:
illesi tre studenti
L’asfalto reso viscido dalla
pioggia ha spinto due auto
contro il guard rail dell’Orien-
tale. Per i passeggeri, tre gio-
vani ogliastrini, solo tanto
spavento. I due incidenti sono
accaduti nello stesso istante,
intorno alle 14, nel tratto del-
la statale 125 tra Tortolì e Ba-
risardo, a poche decine di me-
tri dal bivio per Cea. Nel pri-
mo impatto la Opel Corsa con-
dotta da Viviana Murru, stu-
dentessa di 24 anni, di Bau-
nei, che proveniva da Cagliari,
è finita contro le barriere di
protezione della carreggiata.
Accanto alla ragazza viaggia-
va Claudio Corgiolu, suo coe-
taneo, studente universitario

di Tortolì, di rientro a casa da
Roma per l’appuntamento
elettorale. I due giovani sono
rimasti illesi. Così come Mi-
chele Cannas, 34 anni, di Vil-
lagrande. L’uomo, capitano
della squadra di calcio del
paese, viaggiava verso Bari-
sardo quando ha perso il con-
trollo della sua Renault Mega-
ne andando a sbattere contro
il guard rail del canalone in
cui il primo gennaio di sette
anni fa persero la vita tre ra-
gazzi cagliaritani. I rilievi sul
luogo, che si conferma sempre
insidioso, sono stati eseguiti
dai carabinieri del nucleo ra-
diomobile di Lanusei.

Ro. Se.

Gairo. Protesta degli operai in Municipio

La legge che salva
i cantieri forestali

Con una legge votata a tempo
di record, il consiglio regionale
ha messo in salvo i cantieri ver-
di e comunali dai tagli previsti
da un decreto del governo. Per
i disoccupati dell’Ogliastra si
tratta di un segnale di speran-
za. In modo particolare per
quelli che occupano il Munici-
pio di Gairo per protestare con-
tro i tagli alle nuove assunzioni
nei cantieri forestali. L’allarme
sulla riduzione dei posti di lavo-
ro era stato sollevato pochi
giorni fa durante la riunione
dell’Unione dei Comuni del
Pardu.

«Cantieri comunali per l’oc-
cupazione e i cantieri verdi - re-
cita la legge approvata dalla Re-

gione - costituiscono a tutti gli
effetti progetti speciali finaliz-
zati all’attuazione di competen-
ze e di politiche regionali. Non
hanno carattere permanente e
pertanto le assunzioni in essi
previste non costituiscono pre-
supposto per l’applicazione dei
limiti di cui all’articolo 9 del de-
creto legge 31 maggio 2010».
La durata dei contratti varia da
4 a 6 mesi all’anno. « Si tratta -
commenta Luciano Loddo, sin-
daco di Tertenia e presidente
dell’Unione - di una boccata
d’ossigeno per la sopravviven-
za di molte famiglie. In attesa
che si creino le condizioni per
la ripresa economica e occupa-
zionale nel territorio». (ni. me.)

Operai di Abbanoa al lavoro

Carta igienica, pannolini, liquami maleodo-
ranti. Non era un bello spettacolo quello che
si è presentato a molti cittadini di Lanusei
nei giorni scorsi. Le piogge improvvise han-
no provocato la saturazione delle condotte
fognarie, facendo saltare il tappo di alcuni
tombini. Un problema che ha riguardato al-
cune zone del paese, in particolare l’ultimo
tratto di via Roma e l’inizio di viale Don Bo-
sco. Qui ad avere le conseguenze peggiori è
stato lo Zanzibar, locale gestito da Vincenzo
Cucca, il quale si è inventato un sistema per
deviare lo sgradito flusso in modo da non
farlo passare davanti all’ingresso del pro-
prio bar.

ALLARME IN CENTRO. «Avere dei liquami
che ti scorrono davanti al locale non è il
massimo», racconta, «quindi con un pezzo
di lamiera piegata ho cercato di deviarne il
flusso in attesa dell’intervento di Abbanoa».
Che, dopo le sollecitazioni del Comune, ha
provveduto a rimediare all’inconveniente.
Ieri mattina, due tombini in via Roma e via
Don Bosco erano transennati. La situazione,
precipitata nelle ultime quarantotto ore a
causa delle forti piogge, avrebbe però
un’origine più lontana. «Domenica scorsa e
per più volte durante la settimana», raccon-
ta Vincenzo Cucca, «avevo notato un riga-
gnolo sospetto e avevo allertato la polizia
municipale».

IN COMUNE. Il problema della rete cola-
brodo potrebbe impegnare a lungo l’ammi-
nistrazione comunale di Lanusei. La setti-
mana scorsa, il sindaco Davide Ferreli, ha
convocato un incontro d’urgenza con i tec-
nici di Abbanoa e Telecom per trovare una
soluzioni al problema delle tubature esplo-
se che in alcuni punti hanno creato un’uni-
ca condotta per i liquami e le fibre ottiche.

«Abbiamo chiesto al gestore interventi
straordinari per ovviare a una situazione
che rischia di diventare seria» spiega l’as-
sessore comunale ai Lavori pubblici, Ga-
briella Ferrai, che ha invece notizie rassicu-
ranti per quanto riguarda i corsi d’acqua
che attraversano il centro abitato e che ave-
vano dato problemi durante l’alluvione del
2008. «Li stiamo monitorando», dice, «e al
momento non ci sono avvisaglie di rischi».

Francesco Manca

L’istituto ha registrato un
incremento del 61,90 per
cento degli incidenti nel
settore dei trasporti. A
farne le spese camionisti,
corrieri,autisti e agenti di
commercio.

Niente cuffie e occhialini ma ombrel-
lo e stivali per partecipare alla mani-
festazione di protesta contro la chiu-
sura della piscina.

Settanta persone, tra genitori dei
piccoli nuotatori e anziani, hanno sfi-
dato la pioggia ieri mattina davanti al
Municipio. Ad accoglierli, l’assesso-
re all’Urbanistica Massimo Cannas e
il consigliere di maggioranza Walter
Cattari. Mezz’ora d’incontro durante
il quale i manifestanti hanno esposto
le proprie rimostranze, seguendo un
decalogo di domande poi affisso sul-
la porta d’ingresso.

LA REPLICA. La data fatidica si avvi-
cina. Giovedì prossimo, la piscina
chiuderà i battenti. Il siluro dell’op-
posizione, con Giovannina Busia che
ha indicato tra le cause della chiusu-
ra la variante di destinazione del-
l’area di via Turati (approvata dalla

giunta Lerede nel maggio 2011) ha
acceso il dibattito. Massimo Cannas
ha respinto con decisione le accuse
di favoritismi insinuate dalla mino-
ranza: «Mai dato vantaggi a singoli
cittadini, tantomeno è stata fatta alcu-
na intesa né accordo di programma
con nessuno». Davanti agli appassio-

nati di nuoto, l’assessore ha spiega-
to l’iter che ha portato al cambio di
destinazione dell’area nella quale
sorge l’impianto: «Le modifiche at-
tuate hanno esteso la zona G di ser-
vizi alla destinazione commerciale
per medie strutture di vendita. Non
hanno comportato variazioni agli in-
dici urbanistici previsti dal piano di
lottizzazione, non risultano in con-
trasto col Piano regolatore generale
e sono conformi a quanto previsto
dal Puc adottato il 9 aprile 2010. Ab-
biamo dato seguito a un processo av-
viato nel 2002, quando quel terreno
venne trasformato da agricolo in zo-
na G».

IL FUTURO. Sul futuro della piscina,
Cannas apre al dialogo: «Costituia-
mo un gruppo di lavoro per stabilire
un intervento nell’interesse colletti-
vo». (ro. se.)

L’assessore Massimo Cannas

Tortolì L’assessore Cannas: «Nessun favoritismo nella modifica di destinazione d’uso dell’area»

Piscina a secco, cittadini in piazza
Il manifesto delle 70 persone che dicono no alla chiusura dell’impianto

Paura ieri mattina a Perdasdefogu per
un fulmine che ha colpito l’impianto
sportivo Su Pruineddu in località Sa
Serra provocando danni all’impianto
elettrico degli spogliatoi. Ad accorgersi
del guasto è stato un dirigente della
squadra locale allarmato dal boato pro-
veniente dal campo sportivo che nel po-
meriggio avrebbe dovuto ospitare l’in-
contro valevole per il campionato pro-
vinciale Juniores di calcio, tra i bianco-
blù di casa e il Barisardo. Sul posto so-
no intervenuti i tecnici dell’Enel che do-
po alcune ore hanno provveduto a
riparare il guasto. Nel centro ogliastri-
no, intanto, imperversava un violento
temporale accompagnato da forti raffi-
che di vento che ha creato forti disagi
alla circolazione delle auto soprattutto
nelle strade di campagna.

Marco Pisanu

Un fulmine 
in campo

PERDASDEFOGU

Per ora solo sospetti. Proseguono le inda-
gini per dare un volto al malvivente che
giovedì sera ha seminato il panico nel-
l’abitazione di Luigi Vecchio, alla perife-
ria di Girasole. Due colpi di fucile hanno
mandato in frantumi i parabrezza delle
due auto parcheggiate all’interno del cor-
tile. Vecchio, responsabile dei controlli
non distruttivi alla Saipem di Arbatax, ha
imbracciato il suo fucile (regolarmente
detenuto) rispondendo al fuoco.

Gli inquirenti stanno lavorando senza
sosta su elementi preziosi come i filmati
delle telecamere che scrutano punti ne-
vralgici del paese. In queste ore è sotto
esame la cartuccia inesplosa che il malvi-
vente ha perso durante la fuga. Inoltre
prosegue l’interrogatorio alla coppia di
origine pugliese (da anni residente nel-
l’isola) che assicura di non avere nemici.

Giovanna Falchetto

Spari in giardino:
solo sospetti
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